
A n n a l i  d * I t a l i a ."
primogenito Duca di C alabria , acciocché la rompeffe con Lodo- 
vico . Parimente nel Mefe di Giugno mandò una Flotta di tren- 
tacinque Galee , dieciotto N a v i , ed altri Legni minori, coman­
data da Don Federigo fuo Fratello , per far qualche tentativo con- 

d SR ilr‘ tra Genova ( a ) ,  fecondato da Obietto del F iefco , che fi ri- 
*Gtnuenf. ' al Duca di Milano . Ma effendo già calato Lodovico Duca
Tom xxiv. d’ Orleans e Signore d’ Arti in Italia, ed imbarcatoli nella Flot- 
R”  sfnut 'o ta R eg a ê j fpedita dal R e Carlo , nel di 8. di Settembre sbarcò 
iftor. di Ve a Rapallo , Cartello prefo da i' Napoletani, e con lóro venuto alle 
far T°hàvit' raani ’  ^ ĉonfiffe in m aniera, c h e la  Flotta nemica fu obbliga- 

CT A m m iri  a tornarfene vergognofamente a N a p o li . Maggior felicità non 
Jji. dì Firenze incontrò  dipoi l’ Armata terreflre del Re Alfonfo in R o m agn a . 
j^ m ìu Z ' ^  nove °  Pure undici di Settembre giunto ad Arti Carlo(b) Memoir. V i l i .  R e  di Francia colla fua Armata- ( ¿ )  , fu quivi forprefo 
de Cornine* d a l  vaiuolo. Rifanato arrivò a P a v ia ,  dove godè delle magnifi­

che accoglienze fattegli da Lodovico il M o ro , ma con volere per 
ortaggio della di lui fede in fuo potere quel Cartello * ed ottene­
re da lui in preftito ducento mila Ducati d’ o ro .  Era  nel Cartel­
lo medefimo gravemente infermo, e di malattia creduta incu-

# rabile , il giovane Gian-Galea^o Maria Sforma D uca di Milano, 
con opinione univerfale, che un lento veleno datogli da Lodovi­
co 'fuo  Z io ,  a poco a poco il menade a morte. Fu a vifitarlo 
e confolarlo il R e  Carlo ; ed l/abella fua Moglie gli raccomandò 
i fuoi piccioli F ig liuoli. M a appena fu paffato il R e  a Piacenza, 
ovvero a Parm a, che ricevette 1’ avvifo della morte dell’ infeli­
ce D u c a ,  accaduta nel dì 22. d’ O tto b re ,  in età di venticinque 
anni. Fu egli compianto da tutti non meno per l’ innocenza fua, 
che per effere flato vittima dell’ arftbizion di fuo Zio . Nè qui 
finì la Tragedia . D ovea fuccedere nel Ducato il di lui primo­
genito Francejco Sforma . Lodovico il Moro già avea comincia­
t o ^  procurato da Majjimiliano R e  de’ Rom ani, o fìa Impe­
ratore eletto, d’ effer egli creato D uca di Milano per quella 
ilrana ragione di dover egli effere anteporto al * Duca Galea£- 
%o M a ria , già' fuo Fratello defunto, e a’ di lui F igliuoli, per­
chè Galeazzo Maria era nato da Francefco Sforma, non peranche 
Duca di Milano * laddove effo Lodovico nacque dal P ad re , già 
creato D uca. Non mancarono m ai, nè mancheranno pretefti all’ 
Ambizione umana e all’ Intereffe , per ufurpare l’ a ltru i, fe con 
Joro il poter fi congiugne. Legge fi il Diploma fpedito da Maf- 
iìmiliano in Anverfa nel dì cintjue di Settembre di quell’ Anno

pref-


